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Festa giallorossa sotto una magica luna al Circolo
Canottieri

Party giallorosso per Ruggero de Falco, che
insieme ai genitori Fabrizio e Nicoletta Carrelli
Palombi di Montrone, la sorella Giustina ed
una folta schiera di parenti ed amici ha
festeggiato i suoi diciotto anni sulle terrazze
del Circolo Canottieri Napoli.  Una festa
animata dalla selezione musicale di Peppe
Blasio e con una magica luna sul mare. Un
happening al quale non sono mancati gli zii
Gianluigi e Maia Josè Ciampa, Giancorrado e
Fabiola Fatta della Fratta, Pierluigi e Sabrina
de Falco, Marco e Paola Livia Giannoni, accolti
insieme a Marco Baldassarre come pure i
cugin i  Riccardo,  Francesco,  Angel ica,
Giovanni  Paolo,  Mar ia  Cr is t ina,  Mar ia
Francesca, Gianluca e Lorenza nel corso di
una festa allegra e spensierata rallegrata
ulteriormente dalla presenza degli amici storici
del festeggiato. Tra questi, Francesco Ricca,
Giuseppe Tuccillo, Renato Pane, Vittorio Di
Vincenzo, Mattia Pignatiello, Marilù Donadio,
Francesca D' Elia, Francesco Trotta, Riccardo
Maselli, Filippo Lauro, Giosuè Di Palo, Boris
Ulianich, Mattia Visco Marigliano, Lorenzo
Pennino, Nicola Gal lo, Cesare Cecere,
Claudio de Falco, Gianluca Evangelista e tanti
la t r i  che hanno a t teso con Ruggero  i l
divertente rito dell' immersione del viso del
festeggiato in una torta piena di panna.

Cristina Cennamo
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Popovic, il magnifico pallanuotista che fallì il gol
contro la depressione

IL LIBRO/2 Franco Esposito, storica firma del
Mat t ino ,  s i  ded ica  da tempo a  l ib r i  su
personaggi e storie dello sport. L' ultimo suo
lavoro «Palombelle tra amore e guerra»
(Absolutely Free, pagg. 257, euro 18) è il
racconto della breve e drammatica esistenza
di Dusan Popovic, gigante della pallanuoto,
tanto forte in acqua quanto fragile fuori.
Serbo di Belgrado, visse lo choc della guerra
civile e non gli bastò trasferirsi prima in
Francia e poi in Italia per ritrovare la gioia di
vivere. Pop si sarebbe suicidato a 41 anni,
vicino alla sua Belgrado, con il gas di scarico
dell' auto. Si parlò di incidente stradale, una
pietosa bugia.
Lui si era smarrito e i vecchi amici come
Franco Porzio, compagno in quella stellare
squadra che era il Posillipo allenato da Paolo
De Crescenzo, non erano riusciti a scuoterlo
come facevano in piscina per sollecitarne la
reazione dopo un gol sbagliato o quando si
recavano in processione nella sua casa
napoletana perché era assalito dallo sconforto
che si sarebbe poi trasformata in depressione.
Nel rifiuto di vivere.
Esposito, che ha conosciuto bene Dusan negli
anni  napoletani  e lo  ha segui to f ino a l
drammatico 18 novembre 2011, il giorno in cui
venne ritrovato il suo corpo, racconta non
soltanto la carriera di questo ragazzo che a 21 anni vinse il Mondiale con la Jugoslavia, in una delle
ultime apparizioni di quella nazionale che si sarebbe frantumata dopo la guerra. Il nonno, uomo di
grande cultura, decise di allontanarlo dal paese in fiamme e chiese ospitalità presso un suo amico a
Parigi. E da qui cominciò il viaggio nell' altra Europa, quella che negli anni 90 offriva grandi prospettive.
A Napoli c' era il Posillipo, la squadra di pallanuoto che dettava legge e prendeva i migliori giocatori. Al
coach De Crescenzo, a cui Franco ha dedicato questo libro, piacque il profilo del 24enne Popovic che
diventò il punto di forza della squadra che alternava scudetti e Coppe dei campioni.
Dusan era innamorato della città e delle sue donne. Frequentatore fisso dei locali alla moda, come la
«Terrazza» di Antonio e Salvatore Fantini in via Petrarca, e una passione per il Napoli allenato da un
suo connazionale dal 1994 al 1996: Vujadin Boskov. Popovic e il portiere Milan Tadic erano presenze
assidue al centro sportivo di Soccavo e al San Paolo per confidarsi con il maestro e parlare della
Jugoslavia distrutta dall' odio etnico.
La fase discendente della vita di Dusan cominciò una notte, dopo un trionfo del Posillipo, a Castel
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Volturno: un terribile incidente stradale che mise a rischio la carriera del giovane campione. Perché Pop
si trovava là? Quale delle sue ombre aveva inseguito? De Crescenzo lo aveva protetto come fosse un
figlio, dandogli anche una settimana di vacanze nel bel mezzo della preparazione per la competizione
europea perché lo aveva visto spento. Ma ora cosa succedeva? In acqua lo avrebbero riportato le cure
dei medici napoletani, a cominciare dal dottor Maurizio Marassi, e uno dei miti della pallanuoto italiana,
Gianni Lonzi, che gli aprì le porte della Florentia, di cui sarebbe stato anche allenatore prima di perdersi
nuovamente nei suoi silenzi. Non c' era nessuno dei suoi compagni e dei suoi tifosi ad urlare «basta, ora
reagisci» quel giorno di novembre, quando decise di farla finita.
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Vasca corta, buona prova di Acerenza

CARPI. Buona prova di Domenico Acerenza al
6° Trofeo UniPodiumNuoto a Carpi per l'
esordio stagionale in vasca corta, che vorrà
portare i ragazzi del tecnico toscano Morini
alle manifestazioni nazionali e internazionali di
nuoto, con obiettivo principale i Mondiali di
Hangzhou (in vasca corta), dall' 11 al 16
dicembre. L' atleta del Circolo Canottieri,
infatti, ha fatto registrare un buon tempo di
1 4 . 5 9 . 9 3 ,  r i c e v e n d o  d i  f a t t o  a n c h e  i
complimenti del propio tecnico.
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L' EVENTO Successo per la regata sull' isola

Trofeo "Fabrizio Galli" Festa della vela a Capri

CAPRI. Straordinaria giornata di Vela a Capri
in occasione dello svolgimento del "Trofeo
Fabrizio Galli", regata di classe Optimist.
Organizzato dallo Yacht Club Capri quest'
anno il Trofeo è stato inserito quale sesta
prova del Campionato Zonale valido grazie
alla volontà della quinta zona FIV che ha
riconosciuto al circolo isolano le competenze
necessarie per l' organizzazione di tale evento.
Quest' anno si è registrato un record di
partecipanti, 71 tra ragazzi e ragazze di età
inclusa da i 9 ai 14 anni, tutti iscritti alla Scuola
Vela Gianni Lembo. Un' intensa giornata
trascorsa in mare nelle acque intorno al l' isola
per la regata di classe Optimist in vista del
secondo appuntamento che si terrà il prossimo
18 novembre a Napoli, quando si disputerà la
se t t ima tappa de l  Campionato  zona le
organizzata dal Reale Yacht Club Canottieri
Savoia, una partnership intrapresa tra i due
circoli velici lo YCC Capri e il RYCC Savoia.
Una delle prove che si svolgerà nelle acque
napoletane sarà valida per l' assegnazione del
Trofeo Galli. Un trofeo che il Presidente dello
Yacht Club Capri Marino Lembo organizza
ogni anno all' interno del campionato zonale
ed è dedicato alla memoria di Fabrizio Galli.
OTTAVIANO. Arriva il tris dell' Emra Foods Gis
Pallavolo Ottavia no che al PalaGis batte 3-0 l'
Aversa.
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NUOTO

Detti a Carpi: 3'44"72 nei 400 Un buon ritorno

Buon ritorno di Gabriele Detti che a Carpi,
nella prima gara da aprile, vince i 400 sl in
3'44"72. La spalla sinistra che gli ha fatto
perdere anche gli Europei di Glasgow non gli
ha dato fastidi: alle sue spalle Mattia Zuin in
3'52"90. Grego-rio Paltrinieri (influenza) ha
rinunciato ai 1500 di Domeni-co Acerenza:
14'59"53. Nei 200 sl, 1'47"14 di Mattia Zuin.
Ilaria Cusinato dà spettacolo: 200 misti in
2'08"83, davanti a Roberta Circi (classe 2002,
2'17"95). A Fiuggi, intanto, assegnato a
C h r i s t i a n  M i n o t t i ,  t e c n i c o  d i  S i m o n a
Quadarella, il premio Castagnetti di allenatore
dell' anno.
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